
La riforma protestante

Il 31 ottobre 1517 il monaco tedesco Martin Lutero affisse alla porta della cattedrale 
di Wittemberg 95 tesi (95 frasi) contro la vendita delle indulgenze.
Martin Lutero era un monaco e insegnava all' università di Wittemberg.
Le indulgenze sono le preghiere che la Chiesa offre perché le anime dei defunti che si
trovano in purgatorio possano andare al più presto in paradiso.
Il testo delle 95 tesi venne poi stampato e fu diffuso in tutta la Germania.
Lutero disse che bisognava fare riferimento solo alla Bibbia e non alla Chiesa 
cattolica.
Il 15 giugno 1520 Lutero ricevette una bolla papale (un documento) in cui veniva 
minacchiato di scomunica (= essere messo fuori dalla Chiesa) se non ritrattava le sue 
teorie. Lutero bruciò il documento. Il 3 gennaio 1521 Lutero venne scomunicato.
Il principe Federico il Saggio organizzò un finto rapimento e nascose Lutero nella 
fortezza della Wartburg.
Per Martin Lutero ogni cristiano, assistito dallo Spirito Santo, deve leggere la Bibbia. 
Lutero tradusse la Bibbia in tedesco. 
Solo la fede in Cristo salva. Per questo, per Lutero non è necessario l'intervento della 
Chiesa cattolica.
Per Lutero i sacramenti sono due: Battesimo e Santa Cena.
Per la Chiesa cattolica i sacramenti sono sette: Battesimo, Confessione, Comunione, 
Cresima, Ordine, Matrimonio e Unzione degli infermi.
Lutero voleva tornare al Vangelo. Nacque così la Chiesa evangelica. Al posto dei 
sacerdoti c'erano i pastori, che avevano l'incarico di insegnare il Vangelo alla gente.
I seguaci di Lutero furono definiti evangelici o protestanti (da un documento che 
iniziava con le parole “Dichiariamo solennemente”).


